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A isolare i terroristi e a difendere le istituzioni democratiche nella RFT 

Tutta la stampa federale ha ripreso con evidenza le parole del presidente della SPD, riecheggiate anche da una 
dichiarazione dei sindacati -Ma la maggior parte dei giornali spinge verso l'inasprimento delle leggi di polizia 
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Dal nostro corrispondente 
BERLINO — Nello sgomento 
provocato nella RFT dal san
guinoso .attentato di Colonia 
e dal duro confronto con ' il 
terrorismo al quale lo Stato 
federale è sottoposto, è stata 
ancora -j, la u voce •. di v. Willy 
Brandt, • il presidente • della 
SPD, a tentare di impedire 
i facili sbandamenti, la per
dita di fiducia nello - Stato 
da una parte, la sfiducia nella 
libertà e negli ordinamenti 
democratici dall'altra, - e, a 
chiamare alla riflessione ed 
anche all'autocritica. E' stato 
Brandt ad avere il coraggio 
civile e politico ; di '• mettere 
il dito sulla piaga e di dire 
dei terroristi che « essi fan
no gli interessi della più ne
ra reazione, dei neonazisti ». 
Ciò che il presidente social
democratico ha scritto sull'ul
timo numero di Vorwaerts, e 
che rappresenta una salutare 
provocazione per quella lar
ga parte dell'opinione pubbli
ca tedesca spinta ' oggi più 
che mai alla caccia e all'odio 
contro il cosiddetto radicale 
di sinistra, è stato ieri am
piamente riportato da tutti i 
quotidiani federali. In parti
colare l'appello che Brandt 
rivolge a coloro che simpa
tizzano con i terroristi e che 
vedono in essi una alterna
tiva ' alle degenerazioni dello 
Stato democratico-borghese. 
< Tagliate ogni ponte con ogni 
forma di appoggio ai terrori
sti — scrive t Brandt — : al
trimenti il nostro : paese : di
venterà un inferno reale nel 
quale il' padre non potrà fi
darsi del figlio, il vicino del 
vicino, in cui gli organi del
lo Stato spieranno i cittadi
ni, un paese in cui l'assassi
nio imperversa per le stra
de ». Brandt lancia un ap- ' 

>! im
pello: «Mi appello ai giova
ni lavoratori, agli - studenti, 
ai giovani teologi, ai medici. 
agli ; avvocati, ai giornalisti, 
agli scrittori: • date il vostro 
contributo affinché • il nostro 
paese non debba '•' diventare 
uno Stato di polizia». Scrive 
la • Frankfurter • Rundschau: 
Brandt richiama Weimar. La 
repubblica di Weimar il ter
rorismo del nazismo montan
te, - il calcolo • della borghe
sia • di utilizzarlo ' ai propri 
obiettivi antioperai. l'illusione 
della classe operaia di poter 
opporsi ' all'avanzata nazista 
non appoggiandosi allo Stato 
ma - contando solo sulla pro
pria forza. C'è un monito 
esplicito nelle parole di 
Brandt:: il terrorismo non si 
combatte solo con le armi 
della polizia, con le condan
ne e con le léggi, ma susci
tando tensione morale e po
litica nel paese, facendo chia
rezza su obiettivi e mezzi per 
raggiungerla, rafforzando la 
democrazia. Brandt chiede ai 
giovani il loro contributo per
ché non si arrivi ad uno Sta
to di polizia. Ma su questa 
strada la Germania federale 
ha già mosso alcuni passi, ha 
schedato ' un milione di cit
tadini e ne ha espulsi diver
se migliaia dai posti pubbli
ci di lavoro proprio in no
me • della ' difesa dello : Stato 
e della costituzione. . , . ; .• 
•La voce di Brandt non è 

isolata. Ad essa fa eco quel
la dell'organizzazione • sinda
cale DGB, che sottolinea co
me « terrorismo e assassinio 
politico sono nemici mortali 
della democrazia ». L'organiz-• 
zazione sindacale chiede che 
per combattere il'• terrorismo 
vengano impiegati «senza 
compromessi tutti i mezzi 
dalla Costituzione e dello Sta-

Otto degli undici detenuti per terrorismo di cui i rapitori del presidente della Confindustria 
tedesco-federale hanno chiesto il rilascio: da sinistra a destra e dall'alto in basso, Hanna Elise 
Krabbe, Sabine Schmitz, Irmgard Moeller, Verena Becker, Guenfher Sonnenberg, Jan Karl 
Raspe, Gudrun Enssl in e Andreas Baader., 

to di - diritto ». I sindacati, 
quindi, prendono tempestiva
mente le distanze da quanti, 
e sono molti in queste ore di 
grande tensione, chiedono che 
si prendano misure eccezio
nali, che si facciano dero
ghe alla Costituzione, che si 
arrivi: anche alle limitazioni 
della libertà. Questa linea ha 
trovato in Die Welt, il quo
tidiano di Springer, il suo più 
deciso sostenitore. Essa ; ri
specchia l'orientamento di 
una . larga parte dell'opinione 
pubblica, e non soltanto dei 
gruppi fascisti ' o scoperta
mente reazionari, e rappre
senta perciò un grave peri
colo per la Germania fede
rale. Il commento di ieri del 

Die Welt è dovuto allo sto
rico Golo Mann, il figlio del
lo scrittore Thomas Mann co
stretto dai nazisti nel 1933 a 
rifugiarsi prima in Francia e 
poi in America. Golo Mann è 
un conservatore, non certo un 
fascista. Eppure egli scrive: 
« Frasi come mantenere il 
sangue freddo, utilizzare tutti 
i mezzi dello Stato di diritto, 
riflettere a fondo sul terro
rismo sono delle frasi • che 
non sono più sufficienti. Noi 
ci troviamo in guerra, noi sia
mo di fronte ad uomini decisi 
;fino alla morte. E in questa 
i guerra la Repubblica federa
le tedesca è innocente come 
un angelo ». Quindi occorrono 
misure eccezionali, leggi ec

cezionali. r'- !.•••"' •)'••.': .-»--' 
•- " Questa linea della necessi
tà di leggi eccezionali, per far 
fronte non ad un barbaro e 
sanguinoso atto di • violenza 
ma ad uno «stato di guerra». 
è la stessa che ispira l'atti
vità del partito democristia
no e viene quindi riflessa da 
tutti quei giornali che appog
giano direttamente o indiret
tamente l'opposizione. Il pre
sidente della EDU - è stato 
molto esplicito. Egli ha detto 
che «l'attentato è una dichia
razione'. di- .guerra contro T 
ordine . .costituzionale ^ della 
Repubblica. Esso" esige inizia: 

tive di - legge, un migliora
mento dell'attività della poli
zia e fermezza contro- i sim

patizzanti e i. terroristi ». Il 
Berliner * Morgenpost scrive 
che « lo shock del bagno di 
sangue di Colonia ha colpito 

profondamente •• Bonn » e nel
l'editoriale aggiunge che «la 
barbarie ha spinto lo Stato 
di diritto con le spalle al 
muro». «La sicurezza viene 
prinia della libertà» dice un 
altro titolo del giornale ber
linese. Anche la Frankfurter 
Allegemeine si pronuncia per 
l'adozione di misure eccezio
nali. In un editoriale dal ti
tolo «La sicurezza in terra è 
distrutta» il quotidiano scri
ve: • « Uno Stato nel ' quale 
avvengono questi fatti è scos
so, è in crisi. Molti raggrup-

. pamenti politici ' del •' < nostro 
Stato tuttavia danzano sull'or
lo del Vulcano dell'insicurez
za - interna e non * vogliono 
guardare sotto .di sé. La mag
gioranza del parlamento non 
vuole saperne di una legge 
che renda .• possibile il con
trollo dei colloqui tra gli av
vocati e i terroristi detenuti». 
Un altro giornale di Franco
forte. la • Rundschau, richia
ma invece come termine di 
paragone alla violenza ' dei 
terroristi la violenza fascista. 
«Il totale disprezzo per la vi
ta umana che < viene dimo
strato dai terroristi — scrive 
il : giornale — ha avuto un 
equivalente in Germania nei 
metodi fascisti ». U giornale si 
pone l'angosciosa domanda di 
come deve reagire lo Stato di 
fronte ad un ricatto « quando 
è quello di una vita umana» 
lasciando intendere di non po
ter schierarsi dalla parte di 
coloro « che sono pronti a da
re Una rapida risposta» af
fermando che lo Stato non 
deve venire in nessun caso 
a trattative con i terroristi». 

Arturo Barioli 
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Chino! ha pochissimo alcool, 
quel tanto'che permette 
alle erbe salutari che lo 
compongono di sviluppare 
tutte le loro proprietà. 
China, rabarbaro, genziana 
ed altre preziose erbe 
m sapiente dosaggio danno . 
al Chino! un gusto deciso, 
intenso:, 
un gusto che non finisce mai! 
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Ha pochissimo 
alcool e...» 
un gusto che 
non finisce mai! 

DALLA PRIMA < PAGINA 
Nove. punti, 

riguarda il finanziamento del
le imprese. E' venuta fuori 
una posizione di forte critica 
ed opposizione ai progetti che 
si fanno circolare fra cui 
quello della Banca d'Italia, 
Iri, Eni, in relazione -anche 
alle vertenze aperte e soprat
tutto alle questioni relative al
la situazione delle aziende Ex-
Egam e di altre aziende in 
crisi: i sindacati hanno sotto
lineato ! l'esigenza • che ' * il 
governo assuma « impegni e-
semplari » in direzione dello 
sviluppo produttivo e della sal
vaguardia della occupazione. 
Per quanto riguarda la Mon-
tedison si è parlato del ruo
lo della finanziaria, dello svi
luppo della ricerca, della chi
mica fine e secondaria. 
,' La discussione della segrete
ria ha affrontato poi cinque 
questioni: equo canone e edi
lizia sociale (si portino le pro
poste di modifica avanzate 
dai sindacati per i fitti alla 
discussione del Parlamento), 
patti agrari (vada avanti la 
proposta fatta dalla commis
sione parlamentare). polizia 
(smilitarizzazione e libertà di 
associazione sindacale), pub
blico impiego (rispetto e ap
plicazione dei contratti) prez
zi (controllo e contenimento. 
revisione del sistema distribu
tivo). ••'••,,-•'• - , ••: ' .-: .'• • 
" Particolare attenzione è sta
ta dedicata, come abbiamo 
detto, ai problemi dell'occupa
zione giovanile sui quali nel 
pomeriggio vi è stato l'incon
tro con Tina Anselmi. I sinda
cati in modo particolare — 
come ha rilevato Lama — in
tendono ottenere dal gover
no - « una forte pressione sul 
padronato perché dobbiamo 
conquistare centinaia di mi
gliaia di posti di lavoro ». 
«Il governo — ha proseguito 
— non può fare da spettatore. 
Ha i suoi mezzi per fare pres
sioni sugli imprenditori e 
quindi anche sulla Confindu
stria e noi " chiederemo che 
questo avvenga ». :- . . 

Al termine dell'incontro con 
il ministro del Lavoro. Bruno 
Trentin. segretario confedera
le della Cgil, ha detto che i 
sindacati hanno espresso a 
Tina Anselmi le loro « rile
vanti ; preoccupazioni » sulla 
attuazióne della legge e han
no chiesto fra l'altro che l'at
tività di formazione profes
sionale non venga finanziata 
con i fondi •• previsti per ' la 
creazione di nuovi posti di la
voro». n ministro ha detto 
che sta verificando «come la 
legge cammina nel paese». I 
sottosegretari al Lavoro com
piranno un giro di «ricogni
zione» in tutte le Regioni. Si 
stanno anche consultando le 
rappresentanze degli impren
ditori. 

Su tutti questi problemi, ben 
definiti, in sindacati chiedono 
al governo risposte ; precise 
che saranno poi portate all' 
esame delle strutture in una 
riunione che verrà convocata 
Subito dopo il confronto. 
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Chiaromonte 
con pacata chiarezza a ogni 
domanda propostagli. Ne dia
mo qui una sintesi. Si è par
titi, come era da attendersi, 
dall'ormai famosa frase . di 
Amendola. 

'"'' « Non ' vedo — ha detto 
Chiaromonte — perché si è 
fatto tanto scalpore. Euroco
munismo è un termine gior
nalistico. non nostro. Amen
dola evidentemente ha voluto 
dire che esiste, fra il PCI ed 
altri partiti europei, una co
munanza di obiettivi, di vi
sione politica, di piattaforme 
generali ' per avanzare - nei 
paesi r "; capitalistici europei 
verso il socialismo nella de
mocrazia 'e nel pluralismo. 
Ciò è detto nei documenti uf
ficiali sottoscritti da Berlin
guer. da Marchais. da Carril-
lo. Ciò che non può esistere è 
un centro organizzato che di
riga le politiche nazionali dei 
singoli partiti. L'impegno eu
ropeista del PCI è stato con
fermato proprio qui a Mode-

LUOSWmirTQU-BOLOGNA 

L'APERITIVO SUPERLEGGERO 

' E* morto ieri a Parma, 
circondato dal dolore dei fa
miliari, dei compagni e de
gli amici, il compagno 

REMO POLIZZI 
stimato dirigente dei Partito 
e del Movimento antifasci
sta parmense. Aveva 68 anni. 

Militante dalla clandesti
nità, fu perseguitato dal fa
scismo, subì due processi, 
soffri corcere e confino con 
una condanna a venti mesi 
ed una a dodici anni. 

n compagno Polizzi, tra 1 
suoi vari incarichi fu anche 
collaboratore delia Sezione 
centrale scuole di partito 
presso l'istituto di Faggeto 
Lario (Como), con compiti 
di direzione. 

Alla vedova compagna 
Aaneris ed alla figlia, la 
Scalone centrale scuole di 
partito «prime le più affet
tuose condoglianze parteci
pando al lutto. 

Roma, 8 settembre 1977 

RINGRAZIAMENTO 
La famiglia ringrazia sen-

tttaamrte quanti, compagni 
ed amici, hanno partecipato 
al lutto per la scomparsa 
ddl'mdimentfcatrtle 

I N U M O TETTI 
Milano, • settembre 1977 
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na, su una scala di massa, 
a ribadire la nostra volontà 
di andare verso l'unità euro
pea». .V;-' •• ••'•.••'..• ;••.•.;. .'.v/ 
• Cosa significa Ma nuova 
fiammata • polemica nei rap
porti fra PCI e PSI rivelata 
dai recenti interventi di 
Craxi?.. _ . . . A,- .'K 
" «Non mi pare cosa grave. 
La polemica anche più aspra 
non può inierrompere i rap
porti unitari con i compagni 
socialisti, tanto più necessa
ri ora nella lotta per attua
re l'accordo programmatico a 
sei ». 

Ma i socialisti vi accusano 
di scavalcarli con un'intesa a 
due con la DC. /• •••<•> '•̂ ••-•••,-
' « Abbiamo *••'•' continuamente 
lavorato all'accordo a sei as
sieme al PSI. Un'intesa a due 
con la DC non è possibile, 
e non rientra nei nostri obiet
tivi. Anzi, bisogna essere uni
ti, come partiti di sinistra, 
per vincere le resistenze che 
nella DC incontra lo stesso 
accordo > programmatico. Al
tro che patto coi comunisti... 
La polemica di Craxi non ri
guarda comunque questo pun
to. ma piuttosto temi di pro
spettiva ». "•.-•••••'" 

E cosa dice della sortita an
ticomunista di Galloni? 
' « Penso sia soprattutto di 
tipo strumentale, in vista del
le prossime elezioni ammini
strative. L'accordo program
matico non mette noi comu
nisti in imbarazzo perché va 
in direzione della nostra pò--
litica unitaria per portare il 
paese fuori dalla crisi. E' la 
DC che deve spiegare ai suoi 
elettori il cambiamento com
piuto». , . ,.. , 
, Cosa pensa dell'annunciata 
manifestazione dei gruppi di 
estrema sinistra a Bologna? 
. «Siamo del tutto aperti a 
ogni . discussione di merito, 
con qualsiasi posizione, anche 
quelle da cui ci dividono abis
si. La condizione è che sia 
un dibattito democratico, che 
siano emarginati quanti pre
dicano e praticano la violen
za, che si alzi una barriera 
insormontabile verso chi vo
lesse attentare alla libertà e 
alla democrazia. Non debbono 
essere consentite • ripetizioni 
delle giornate del marzo scor
so a Bologna » ." ; ?31 r 

E delle vicende del Friuli, 
cosa può dirci? "'•"£_>?.. 

« Mi - hanno molto colpito, 
specie perché l'opera del 
commissario di governo si era 
rivelata tempestiva ed effi
cace. E' importante che l'in
chiesta si concluda presto e 
che i responsabili siano indi
viduati e colpiti, perché non si 
apra una frattura, una crisi di 
fiducia delle popolazioni friu
lane verso gli istituti demo
cratici »...-..- • •*,..-, . ; . : -•-! 

Il suo giudizio sulla propo
sta di amnistia, r- - ••:•. -...--

«C'è stato un tentativo cu
rioso di un settore della DC 
per estenderla a certi reati 
che non possono in ^ nessun 
caso essere coperti. Mi pare 
un tentativo già rientrato di 
fronte alla reazione quasi ge
nerale delle forze democrati
che e di sinistra». 

RFT 
••- •• .asi
nità una prova che egli è in 
vita. La polizia studierà i cri
teri in base ai quali stabilirà 
se la prova è accettabile o 
no. Questi criteri saranno co
municati alla radio nel corso 
del pomeriggio».- - r . 

Successivamente, attraver
so la emittente del Baden 
Wuerttenberg, il BKA ha chie
sto ai rapitori di inviare alla 
polizia un nastro registrato in 
cui Schleyer in persona ri
sponda alle domande: «Come 
si chiama in famiglia Edgar 
Obrecht? E come si chiama 
oggi la cugina di Euler e do
ve vive? ». E' chiaro che 
Obrecht e la cugina di Euler 
sono persone note solo ad una 
ristrettissima cerchia di per
sone ' vicine a ' Schleyer. Le 
domande sono state ripetute 
più volte nel corso della gior
nata dalle varie radio e TV 
regionali, in modo che i ra
pitori ne fossero informati al 
più presto e senza possibilità 
di equivoci. ' * 

. Oggi il quotidiano Die Welt 
pubblica una foto polaroid di 
Schleyer seduto davanti a un 
emblema della fazione dell'e
sercito rosso, in canottiera. 
con un cartello legato al col
lo e la scritta «Prigioniero 
dell'esercito rosso». Il quo
tidiano Die Welte, aggiunge 
che la foto era allegata alla 
lettera inviata alle autorità 
unita anche a un biglietto in . 
cui Schleyer avrebbe scrit
to di suo pugno: «Mi si dice 
che altre indagini e il man
cato accoglimento delle ri
chieste saranno fatali per me. 
Sono incolume e credo che sa
rei liberato se le domande 
fossero accolte, ma la deci
sione non spetta a me ». 

Chi sono i terroristi di cui 
si chiede la scarcerazione? 
Innanzitutto i « massimi ca
pi» superstiti della cosiddetta 
< banda Baader-Meinhof » e 
cioè Andreas Baader, Gudrun 
Ensslin e Karl Jan Raspe; 
poi due « capi minori » del 
gruppo stesso. Verena Becker 
e Sabine Schmitz; e infine 
Guenther Sonnenberg. accusa
to di aver ucciso il procura
tore generale Buback. Uwe 
Folkerts, Johannes Thieme, 
Irmgard Moeller e Hanna Eli
se Krabbe. Non si conosce il 
nome dell'undicesimo. La- po
lizia, infatti, è stata molto ri
servata sull'argomento, e i 
dieci nomi sono stati messi 
insieme dai giornalisti attra
verso indiscrezioni o per in
duzione. trattandosi dei terro
risti più in vista fra quelli de
tenuti in Germania ovest, che, 

secondo gli avvocati, sareb
bero in tutto circa 45. 
••• Nelle carceri di Stoccarda, 
Amburgo e Berlino Ovest.. i 
terroristi (o presunti tali) so
no stati ieri isolati l'uno dal
l'altro. Le loro celle sono sta
te accuratamente perquisite. 
E' stata loro proibita la let
tura dei giornali, l'ascolto del
la radio, lo scambio di visite. 
Molti dei prigionieri, fra cui 
i tre « capi maggiori » della 
Baader-Meinhof, avevano fat
to nei giorni scorsi uno scio
pero della fame per ottenere 
un trattamento meno severo. 
Lo sciopero era finito alla vi
gilia del rapimento, con la 
concessione di alcuni diritti. 
fra cui appunto quello di in
contrarsi in celle comuni. Ta
le diritto è stato subito abro
gato « per evitare — dice la 
polizia — che i detenuti con
certino piani d'azione in co
mune ». -•!.'..•.' ..-u - \-i\-, <;«;.?.•'• 

Sotto la pressione della DC 
e della destra, il governo ha 
approvato due progetti di leg
ge da tempo in preparazione, 
per la lotta contro il terrori
smo. Essi prevedono procedu
re più rapide, pene più se
vere per il possesso illegala 
di armi, possibile esclusione 
dei difensori dai processi (in 
caso di ' sospetta complicità 
con gli imputati), maggior 
potere all'accusa, elle potrà 
prescindere •':•' da • elementi 
« marginali » come la ricusa
zione dei giudici, le contesta
zioni sulla composizione del 
collegio giudicante, : e alcune 
altre « formalità », in .- modo 
da arrivare più rapidamente 
alla condanna. ; , - lì•• 

Naturalmente, a parte • le 
nuove leggi, tutti si chiedono 
che cosa farà il governo per 
liberare Schleyer. Ma. come 
abbiamo detto, sulle intenzio
ni dei massimi ' responsabili ' 
non si sa nulla. Nella notte ' 
fra martedì e mercoledì, il 
cancelliere Schmidt ha convo
cato un « consiglio della cri
si ». Erano presenti tutti i Jga-
ders dei partiti rappresentati 
in Parlamento, fra cui il ca
po dell'opposizione de Kohl, ' 
ed inoltre il capo della BKA. -
il procuratore generale Reb-
mann, esponenti delle regioni. 
La riunione si è svolta dopo 
che la lettera dei rapitori era 
pervenuta alle autorità. L'uni
ca decisione nota è quella re- • 
lativa alla richiesta di prove * 
che Schleyer è vivo. Per il 
resto, silenzio assoluto. : 

Una lettera 

dell'ori. Tesini 
Riceviamo dall'on. Giancar

lo Tesini, della DC. la seguen
te lettera: ,., . ,„. . 

«In riferimento alla notizia 
apparsa su L'Unità del giorno 
30 agosto 1977, ripresa da al
tri giornali e confermata sul
la stessa Unità in data odier
na - circa la mia partecipa
zione al dibattito sul • tema 
"Scuola, Università, mondo 
del lavoro" desidero precisare 
quanto segue: fin dal luglio 
scorso quando mi fu rivolto 
l'invito, informai immediata
mente gli organizzatori che 
l'orientamento del mio parti
to era contrario alla parte
cipazione di propri esponenti 
a dibattiti nell'ambito del Fe
stival nazionale ': dell' Unità. 
Non mi sembra quindi cor
retto aver annunciato la mia 
partecipazione ad una mani
festazione alla quale non ave
vo aderito in alcun modo; 
chiedo pertanto, in base al
le norme vigenti sulla stam- -
pa, di dare pubblicazione del
la presente rettifica». '•••'•• 

Pubblichiamo volentieri la 
lettera dell'on. Tesini • non 
solo per la precisazione del
l'informazione, ma anche per
ché essa è rivelatrice del mo
do in cui certi esponenti de , 
applicano la politica del con
fronto democratico. . : . . . 
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